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Un'intervista del compagno Enrico Berlinguer al «Giorno» 

Dura opposizione al centrodestra 
per avviare la svolta democratica 

Il segretario del PCI riconferma la prospettiva della formazione di una nuova maggioranza 
I pericoli di involuzione reazionaria insiti nella formazione del governo Andreotti-Malagodi 

La battaglia in parlamento sulle pensioni — I rapporti dei comunisti con i cattolici 

Sul quotidiano milanese II 
Giorno compare oggi una in
tervista di Enzo Forcella al 
segretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer. 

Forcella, nella prima do
manda, osserva che taluni 
commentatori avevano tratto 
l'impressione che, con 11 XIII 
Congresso, Il PCI si conside
rasse ormai alle soglie della 
« nuova maggioranza », mentre 
gii sviluppi politici successi
vi hanno fatto tornare l'Italia 
al «centrismo»: era sbaglia
ta l'interpretazione del com
mentatori, chiede l'Intervista-
tore, o la previsione del Con
gresso del PCI su come sareb
bero andate le cose? 

« Direi che era sbagliata !a 
Interpretazione — risponde 
Berlinguer — : sbagliata per 
eccesso di semplificazione. 

« Al nostro XIII Congresso 
noi abbiamo posto il proble
ma della nuova maggioranza 
come oggettivamente maturo, 
come 11 problema con cui si 
dovrà misurare la politica e 
la società Italiana dei prossi
mi anni, non come un pro
blema Immediato, ne di faci
le soluzione. I risultati del 
7 maggio hanno contraddetto 
proprio la prospettiva centri
sta perseguita dal gruppo di
rigente della DC e poi rea
lizzata con 11 governo An-
dreottl - Malagodì. non la pro
spettiva delineata dal PCI. Gli 
elettori Infatti — continua 
Berlinguer — hanno confer
mato che le tre componenti 
essenziali del nostro schiena 
mento politico rimangono 
quelle che noi comunisti po
niamo alla base del discorso 
sulla nuova maggioranza — la 
componente comunista, socia 
lista e cattolica —; e su un 
incontro fra queste occorrerà 
far leva se si vuole uscire dai 
vicolo cieco In cui ci trovia
m o » « E in questo quadro 
— aagìunge Berlinguer — 
possono trovare un loro ruo 
lo positivo anche altre for^e 
democratiche di ispirazione 
laica, che si liberino da lb 
pregiudiziale anticomun :sta. 
Si è visto a che cosa porti 
in Italia una politica di pre
clusione a sinistra, di chiusu
ra verso i comunisti: >orta 
a mettere in perìcolo le isti-

• tuzioni democratiche ». 
Alla domanda se una Uè 

mocrazia cristiana a m p u t a i 
• e umiliata a sinistra sarebhe 
stata più • disponibile a una 
intesa con le altre due gran 
di componenti di cui parla 
l'on Berlin?uer. auesti repli
ca: « Un ridimensionamento 
a sinistra della DC - che io 
non ho certo mal inteso 
come sconfitta delle sue 
correnti di sinistra — a-
vrebbe reso ancora più 
esolicita di quanto già non 
sia la crisi politica che la tra
vaglia. mettendola alle stret
te e creando condizioni più 
favorevoli per una scelta po
sitiva La strategia e la io -
litica dpi centro ministra so
no finite. 11 neocentrismo è 
una illusione- dunque, conti
nua il segretario genera'e del 

Una serie di provvedimenti varati ieri dal Consiglio dei ministri 

ADOTTATE PER ARCHITETTURA 
LE MISURE PIÙ' CONSERVATRICI 

Pieno appoggio del governo alla linea del comitato tecnico nomi
nato a Milano - Maldestro tentativo di dividere docenti e studen
ti - Amico degli industriali il nuovo rettore del Politecnico 

Attentato fascista 
ne! centro 
di Cagliari 

CAGLIARI. 24 
Un attentato di chiara mar

ca fascista è stato compiuto. 
questa notte, ai danni della 
sede del cosidetto partito co
munista marxista leninista. 
Ver?o le ore 24. una bomba-
carta è stata sistemata nella 
porta di ingresso che dà nel
la Piazza Jenne. L'esplosione, 
seguita da un principio di in
cendio. ha causato notevoli 
Canni ai mobili. 

E' morto 
a Ravenna 

il compagno 
Gino Gatta 

RAVENNA. 24 
Colpito da male inesorabile. 

? deceduto all*osr>pdi!p civile 
t i Ravenna, il compagno Gi
no n a " i . sindaco comunista 
della r'ttà dal 1946 all'aorile 
o>' 19--0 *» rommis^ario politi
co i e l ' i al ariosa 28 brigala 
GAP Mario Cordini « Gari 
baid: r ri: Bulow. col nome di 
bi ' taeha di i Za!et » Il com 
p a m o G<uu era stato rico 
rcrato all'ospedale una deci 
r.i d* ziorni fa dopo un nuo
vo attacco de! male che da 
t e m m In aveva colpito Ave
va <ì3 anni. 

Isonito al PCI dal 1931. ti 
rompa ano Gatta non nascose 
ma: la sua opoosizione al fa
se; -mo Per questa sua atti
cità subì arresti, persecuzio
ni e la sorveglianza SDeciale 
1/8 settembre del 19*3. con 
Boldrini. Ccrvellatl. Fuschini. 
ed altri comoasni. fu fra eli 
animatori della Resistenza 
Membro per tanti anni dell'e
secutivo e del comitato diret-
tivo della federazione del PCI 
c i Ravenna. Gino Gatta nel 
i.iaezio del 1946 con l'insedia
mento del primo consiglio co
munale elett'vo di Ravenna. 
fu eletto sindaco della città 
V'ceoresldente dell'ammini 
s t r e n n e provincia'*» di Ra 
venna dal -9' al 1956. 

I funerali avranno luozn 
osii Domeri??io. alle ore 18. 
partendo dalla camera arden 
t» allestita all'interno della 
F;Hen»z'nne ravennate del 
P r i . APa famiglia Gi t t i le 
più s«nt'tp pnndnpltanze del 
cnmm'=tt » i«« ^imr"TTt,ri 
di R i i v n T » !in't-»mf»ritr a 
Q'.vllo dcll.i redazioni della 
«Uni tà» . 

PCI, l'alternativa è tra un cen
tro-destra, • inevitabilmente a-
perto all'appoggio del fasci
sti, e un governo che avvìi 
la svolta democratica da noi 
indicata. Il problema Imme
diato è di invertire la tenden
za rappresentata dalla costi
tuzione del governo Andreot-
ti. Essenziali a questo fine 
non sono le formule attra
verso cui potrà esprimersi 
tale rovesciamento di tenden
za: essenziali sono gli Indiriz
zi politici e programmatici, la 
netta chiusura verso tutte le 
forze di destra e l'apertura 
al confronto con tutti l par
titi di sinistra, senza pre
clusioni ». 

Circa la questione se 11 go- • 
verno Andreottl sia di breve 
0 di lunga durata, e quale sia 
11 suo significato politico, 
Berlinguer afferma ine 1 co
munisti giudicano l'attuale 
governo non solo assolu
tamente ' inadeguato, per i 
suoi orientamenti e per la 
sua composizione, a risolvere 
i problemi urgenti del lavo
ratori e del paese, sia sul 
piano interno che internazio
nale, ma anche « un gover
no debole dal punto di vista 
numerico • parlamentare, de
bole per le perplessità e le 
opposizioni che esistono neqll 
stessi partiti che dovrebbero 
appoggiarlo, debole per le .en-
sionl sociali che aggrava. Pro
prio da questa debolezza può 
derivare una grande pericolo
sità ». a La coalizione Andreot
tl • Malagodi — sottolinea 
Berlinguer — è in sostan
za 11 punto di partenza di 
una più ambiziosa manovra. 
Questo governo, di per sé 
non ha prospettive, la sua per
manenza crea anzi un rischio 
di - sbocchi di tipo autorita
rio... Non ci siamo nascosti 
che occorrerà lottare dura
mente e seriamente per spaz
zare via questo governo ». -

A una domanda relativa al
l'atteggiamento dei comuni
sti che. secondo l'intervistato
re. avrebbero lasciato via li
bera ai decreti jovernativi 
sull'IVA e sul rinvio della ri
forma tributaria in cambio di 
alcune modifiche. Berlinguer 
ha replicato affermando ;he 
1 parlamentari comunisti han
no dato battaglia su tali de
creti non solo in commissio
ne. ma anche in aula, sur 
dopo aver imposto alcuni mi
glioramenti « E' ovvio, tutta
via. — ha osservato Berlin
guer — che non 3i può ricor
rere alla pratica dell'ostruzio
nismo su oimi Ie£»ge ".he si 
ritenga cattiva o ingiusta. 
Non lo abbiamo mal fatto e 
non lo faremo nel - futuro. 
Questa tattica è adoperabile 
solo quando siano in pericolo 
beni e valori essenziali iella 
repubblica 

a Ma il governo attuale deve 
attendersi da noi un'opposi
zione molto più aspra rispet
to a quella sostenuta verso 
certi governi precedenti; a co
minciare dalla battaelia i;he 
stiamo dando e daremo ,">er 
l'aumento e la riforma "*M!e 
pensioni. In pari tempo. la 
azione dei comunisti sarà co
me sempre costruttiva, diret
ta a risolvere positivamente 
I problemi del popolo lavora
tore e del paese » 

L'intervista passa poi ad 
affrontare i rapporti del PCI 
con i cattolici in generale, e 
con la DC in particolare, -la 
quale, nella domanda posta 
da Forcella, si sarebbe trasfor
mata. secondo alcuni, da par
tito interclassista, a forte ba
se contadina, a partito del re
ti medi e della tecnocrazia 
pubblica e privata. Berlinguer 
non concorda su una simile 
diagnosi della DC: « Pur con
tenendo alcuni elementi di 'fe
rità. ta:e diagnosi mi pare 
soltanto sociologica, mentre il 
discorso e più complesso Ol
tre ai ceti medi, una base ope
raia e contadina della Dem>> 
crazia cristiana esiste, almeno 
a livello di elettorato, ed è la 
base che storicamente è sta
ta in essa presente sin dalle 
origini... II problema è che la 
base popolare della DC. fino
ra. non è stata metodicamen
te rappresentata e non ha con 
tato in tutta la misura del 
possibile nelle strutture e nat
ia politica del partito demo
cristiano. dove sono prevalsi. 
finora, orientament» ora mo
derati. ora integralisti, TVI 
conservatori Si può e si de
ve la\ orare per far emer?ore 
e ycioelierp positivamente Que
sta contraddizione, ma pun
tando su una ripresa e su 
una avanzata desili orienta
menti laici, democratici e an 
ti fascisti che vivono al suo ;n 
terno, sicché in qualche mo
do essa possa riconaiuncersi 
in condizioni e forme nun/<\ 
alle ispirazioni, cosi feconde 
per il paese, che la raratte 
rizzarono neali anni della de
sistenza e del primo JOJO-
guerra» 

L'ultima domanda dell'Inter
vista pone il quesito se non 
sia fallita quella politica di 
alleanza coi ceti medi per
seguita dpi comunisti, ove si 
rifletta su! fatto che la lina 
scita neofascista ha trovato 
in quel ceti una certa base 

» Non voalto affatto negare 
la gravità della rinascita neofa 
scista e dello spostamento a 
destra di alcuni strati 1el e -
to medio. — dice Berlinguer 
— questo fenomeno dai •:<-
munisti attentamente anaiiz 
zato è la conseguenza sia di 
fatti oggettivi rome IP modif: 
che che 11 boom consumi.-;;! 
co ha determinato nella stra 
tifirazmnc e npgli orientamen
ti dei ceti medi, sia di emiri 
di direzione politica da -larte 
di tutti I governi diretti dal 
la Democrazia cristiana »:h»» 
sono errori di codismo e di 
elettoralismo Rerlincuer ns 
s e n o poi che vi sono staM 
anche errori del movimento 

operalo. Ma, precisa, « non cre
do che la nostra politica di 
alleanze sia fallita, e neppure 
che abbia subito una grave 
battuta di arresto. Basti pen
sare al nostri 9 milioni di 
voti, che ovviamente non so
no solo voti di proletari, a 
ciò che ò diventato il PCI nel
l'ultimo quarto di secolo, a 
come si è radicato in tutti gli 
strati popolari, compresi stra
ti del celo medio...». «Guardi 
all'Emilia, dove la lotta con
tro l'Intollerabile pressione dei 
costi di distribuzione, contro 
11 proliferare del parassitismi 
nell'intermediazione, contro le 
Innumerevoli forme di spre
co che esistono in questo let
tore. è stata condotta per rin
novare e democratizzare tut
to Il sistema di organizzazio
ne dei consumi, ricercando su 
questo terreno l'alleanza an
che con vasti settori del com
mercio e del servizi » « Ma 
11 problema politico vero — 
conclude Berlinguer — è di 
dar vita a un potere demo
cratico, fornito cioè della ma* 
sima base, di consensi, capa
ce di indicare al ceti medi 
una diversa. prospettiva, nel
la quale essi si riconoscano 
e vedano la possibilità di sod
disfare In forme nuove le pro
prie aspirazioni e l propri In
teressi. Al di fuori di questo 
c'è soltanto 11 loro sbanda
mento verso la difesa, coma 
che sia. della situazione in cui 
stanno, cioè verso il conserva 
torismo corporativo, e il loro 
conseguente smarrimento po
litico ». 

E' stato per diversi anni alla testa del SIFAR (SIP) 

L'ammiraglio Henke nominato capo 

di stato maggiore della Difesa 
La decisione del Consiglio dei ministri, che contrasta con gli orientamenti 
espressi in Parlamento - Henke non distrusse i fascicoli sugli uomini politici 

L'ammiraglio di squadra Eugenio Henke, G3 
anni, e II generale di corpo d'armata Andrea 
Cucino, 58 anni, sono stati nominati ieri dal 
Consiglio dei ministri rispettivamente capo di 
stato maggiore e segretario generate della Di
fesa. L'ammiraglio Henke sostituisce il gene
rale Marchesi, il generale Cucino sostituisce 
il gen. Giraudo. Entrambi lasciano il servizio 
per raggiunti limiti di età. , - • 

La decisione che riguarda Henke ha colto di 
sorpresa gli ambienti politici e militari, presso 
1 quali da alcuni giorni circolavano voci re!a 
Uve alla candidatura di un alto esponente delle 
forze armate, candidatura che veniva anch'essa 
criticata proprio perché — come rilevavano i • 
deputati comunisti in una loro interrogazione al , 
governo.— in tal modo incarichi di cosi elevata 
responsabilità venivano fatti ruotare in una cer
chia estremamente ristretta. 

L'ammiraglio Henke è 'uomo, che sostituì il 
generale Giovanni De - Lorenzo alla lesta de] 
SIFAR (ora SID). il servizio informazioni mili 
tari di cui una commissione parlamentare di 
inchiesta ha accertato deviazioni di eccezionale 
gravità, tali da giustificare una bozzo di prò-

' posta di legge della stesse commissione, in basp 
alla quale il servizio avrebbe dovuto essere sol

lecitamente ristrutturato (il che, dopo un anno 
e mezzo, puntua.'mente min è avvenuto per rê  
sponsnbilltà del governo). Tra le deviazioni più 
pravi: le illegali misure prese nella primavera 
estate del 1964, la schedatura di decine di mi 
gitala di uomini politici (più di trentamila fa
scicoli che Henke, a quanto si sa. non distrusse, 
com'era suo dovere), i controlli telefonici, e via 
dicendo-

Né va dimenticato che nella commissione Di
fesa della Camera, dopo l'inchiesta sul SIFAR. 
si manifestò un orientamento che riconosceva 
l'inopportunità di promuovere a cariche di re-

' sponsabilità nello stato maggiore dirigenti dei 
' servizi segreti, che possono strumentalizzare a 

propri fini la organizzazione incontrollata di tale 
- servizio. Questo per evitare la pericolosa COFU 

tuzione di gruppi di potere e ìe degenerazioni 
che si ebbero in particolare con De Lorenzo. 

Henke è il primo capo di stato maggiore della 
. Difesa che proviene dalla Marina. Replicando 

evidentemente a malumori diffusi nelle alte ge
rarchie delle altre armi, il governo ha sentito 
il bisogno, ieri pomeriggio, di diffondere una 
nota ufficiosa, in cui si afferma che a livello 
di capi di stato maggiore del/o Difesa « la 10-
tazione tra le diverse forze armale è un fatto 
già da tempo introdotto negli altri paesi ». 

Calorose manifestazioni nelle sezioni e nelle federazioni 

GIÀ CON LA TESSERA DEL PCI 
MIGLIAIA DI COMPAGNI DEL PSIUP 

Consegnate dall'ex sindaco Dozza le tessere del nostro Partito a dodici dirigenti bolognesi del 
PSIUP • Iscritti al PCI e cooptati negli organismi dirigenti, parlamentari, consiglieri regionali e comunali 

Per lo scuola 
documento delle 
Confederazioni 

al governo 
Oggi 1 segretari della CGIL, 

della CISl. e della UIL conse 
gneranno al presidente del 
Consiglio e al ministro della 
pubblica istruzione un docu 
mento unitario con le propo
ste delle Confederazioni e del 
sindacati della scuola relative 
alle misure di urgenza da 
adottarsi a favore degli stu 
denti e dei lavoratori della 
scuola per la riapertura del 
l'anno scolastico, sia agli ac
conti economici a favore del 
personale docente e non do
cente della scuola. Lo comu 
nlca II segretario del sindacato 
scuola CGIL. Capitani. 

Migliaia di compagni, che 
hanno militato nel PSIUP. 
prendono in questi giorni la 
tessera del PCI. Questo impor
tante atto politico viene salu
tato da calorose manifesta
zioni nelle sezioni e nelle Fe
derazioni del partito. Molti 
compagni del PSIUP vengono 
cooptati negli organismi di
rigenti. • 

A Bologna dodici compagni 
del PSIUP sono stati cooptati 
per decisione unanime del Co
mitato Federale e della Com
missione Federale di control
lo. negli organismi direttivi 
della Federazione. Salutati da 
una fraterna manifestazione 1 
compagni dell'ex PSIUP han
no ricevuto la tessera del PCI 
dal compagno Giuseppe Doz
za, dopo che Comitato fede
rale e commissione federale 
di controllo avevano ascoltato 
la relazione politica del se
gretario Vincenzo Gaietti. 

Tra i nuovi iscritti al PCI 
vi è Adamo Vecchi, già segre
tario della Federazione bolo-' 
gnese del PSIUP e attuale 

vice presidente dell'assemblea 
regionale dell'Emilia Roma
gna, che è stato chiamato al
la segreteria federale, men
tre gli altri compagni — sin
dacalisti, amministratori pub
blici, ecc. — ricopriranno in
carichi nel CF. nella CFC e 
nel direttivo provinciale. • 

Nel rispondere al saluto di 
Gaietti, Vecchi si è detto cer
to che l'Ingresso tra l comu
nisti dei socialproletari con
tribuirà a rafforzare la lotta 
contro le forze conservatrici 
nella battaglia per il rinnova
mento del paese. 

A Ravenna 1 compagni En
rico, Cassani. Pietro D'Attorre, 
il senatore Mario LI Vigni. 
Maurizio Bandini. Ivan Bini, 
Clemente Coatti, Giuseppe Co
sta. Elettro Guidi. Pietro Na
tali, Sante Bavaglia» Renato 
Tramontani. Giovanni Vicari 
e Primo Minghetti già diri
genti provinciali e regionali 
del PSIUP seno stati cooptati 
sabato scorso nel comitato fe
derale del PCI. I compagni 
Enrico Cassani e Pietro Na-

IERI LA REQUISITORIA DEL P. M. 

Milano: per i fatti di marzo 
chieste 13 condanne per 24 anni 

Sollecitato il proscioglimento per gli altri 20 imputati - La prima arringa della difesa 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24. 

Tredici condanne per com
passivi 24 anni. 5 mesi e 50 
mila lire, e 20 prosciogliménti 
con formule varie: ecco le ri
chieste avanzate stamane dai 
P. M. dottor Spinaci al processo 
per i Tatti dell'I I marzo. E' si 
gmficativo che. pur con una 
requisitoria unilaterale e som 
maria, nelia quale non si è par
lato una sola volta dell'equi 
voeo gioco della Questura con 
i fascisti, né tantomeno delle 
successive inammissibili violen
ze sugli arrestati, il pubblico 
accusatore sia stato costretto 
a ridurre utenormente il nume 
ro dei presunti responsabili. E' 
bene infatti ricordare che i de
nunziati furono all'inizio ben 
103. di cui 101 in stato rii arre 
sto; e che si è arrivati al di
battimento con 33 immutati, di 
cui 17 detenuti e 14 minorenni 

I-a tesi del PX1 è semplice: 
gli extraparlamentari non ave 
vano dato formalmente preav
viso della man'festazione in 
Largo Cairoli. come era dove 
roso anche in periodo d: elcz.o-
ni. po:chè non si trattava d: 
un comizio elettorale: avevano 
rifiutato altre piazze meno cen 
trali che erano state loro of 
ferte nel corso delle trattative 
ufficiose: volevano quindi una 
prova di forza assolutamente 
illegittima: devono perciò ri
spondere del grave reato di 
concorso in resistenza alla for
za pubblica, aggravata dal nu
mero delle persone, e di radu
nata sediziosa. 

E siamo alle richieste: due 
anni di reclusione, quattro me

si di arresto, diecimila lire di 
ammenda, per concorso in re
sistenza aggravata, radunata 
sediziosa, e porto di armi im 
proprie a Maurizio Corradi. 
Pietro Falciola e Roberto Zan 
coni; due anni e due mesi per 
resistenza e radunata sediziosa 
a Lodovico Benso. Nicolò Id 
das. Domenico Ghi. Adalberto 
Diotallevi. Pietro Ferminola. 
Luca Lovati. l-odovtco de Chi 
rico e Vincenzo Arenelia: un 
mese di arresto e 20 000 lire di 
ammenda rispettivamente per 
contravvenzione alla diffida e 
porto di arma impropria ad al 
tri due imputati: sette perdoni 
giudiziali a minorenni, pure ri 
tenuti responsabili: assoluzione 
per insufficienza di prove ili 
Michele Tedeschi. Pao!o Assen 
te, ed un altro minorenne: as 
soluzione per non aver commes 
so il fatto di Michelangelo Spa 
da. Giovanni Zamharbieri. Ri> 
berto Ghczzi, Mario Marano e 
soi minorenni 

A questo punto la parola pas 
sa alla difesa II primo patro 
no. Giuliano Spazzali afferma 
che i motivi invocati dal que 
store per il divieto erano incon 
sistenti: proteste dei commer 
cianti del centro, ostacoli alla 
viabilità. Accordo fra i partiti 
sulla limitazione delle manife 
stazioni (mentre in realtà l'ac
cordo non esisteva) < L'unico 
motivo vero — afferma Spaz 
zali — è quello che il questore 
Allilto Bonanno ha ripetuto nn 
che in aula: esiste un orienta 
mento generale a vietare le 
piazze centrali e ciò a discre
zione dello stesso questore. F. 
questo è anticostituzionale! » 

Passando a parlare degli 

scontri, l'avvocato è partito dal
la famosa foto esibita al dibat
timento. in cui si vede una c i 
rica della polizia per via Dan 
te deserta, e Quella carica ar
rivò fino a via San Tommaso. 
costrinse i manifestanti a ri
fluire in vìa Cusani e in Cor-
dusio... Qui il vicequestore Pa 
tenia caricò a sua volta e ciò 
in obbedienza all'ordine di ser
vizio del giorno prima, che vie
tava ancora la manifestazione 
in largo Cairoli; l'autorizza zio 
ne per quest'ultima infatti era 
stata data verbalmente solo la 
mattina dello stesso 11 marzo.. 
Ecco perchè possiamo dire eh? 
quella predisposta in largo Cai
roli e nei dintorni era una trap
pola. che scattò solo sugli ex
traparlamentari e non sui fa
scisti. che. con tanto di basto
ni. manifestavano in piazza Ca 
stello e dove il missino Tede
schi lanciava le sue accuse alla 
magistratura milanese, ripetute 
poi in una vergognosa interpel 
ianza... 

Domani altre arringhe. 

Pier Luigi Gandini 

Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE seno 
tenuti ad essere presenti 
•Ila seduta di oggi della 
Cernere. 

• • • 
L'assemblea del gruppo 

dei deputati comunisti i 
convocata per mercoledì 24 
«Ile ore 18. 

tali sono stati anche eletti 
nel Comitato direttivo della 
federazione e il compagno 
Cassani farà parte della se
greteria provinciale mentre i 
compagni Primo Stefani e 
Evaslo Scardovi sono stati 
cooptati nella Commissione 
Federale di Controllo. 

A Milano il Comitato Fede
rale ha esaminato le proposte 
formulate dal compagno Cer-
vetti segretario della Federa
zione, in ordine alla coopta
zione nel CF e nella CFC del 
compagni del PSIUP. Sono 
stati cooptati nel CF: Walter 
Alini. Ido Cavazzan. Antonio 
Costa. Pier Luiel Gasparotto. 
Andrea Margheri, Bona Oxllia, 
Ivo Paris. Santo Petringa, 
Bruno Pinato. Felice Riccardi. 

Nella CFC sono stati coop
tati: Carmine Masslmlnl. Re
nato Pugno. I comoagnl An
tonio Costa e Andrea Mar
gheri sono stati poi chiamati 
a far parte del Comitato di
rettivo della Federazione. 

Ad Aosta II consigliere re
gionale del PSIUP Aldo To
nino. con una lettera al pre
sidente del Consiglio regio
nale valdostano rende noto 
che. In seguito alle decisioni 
dei congressi regionalie e no-
zionale del suo partito, con
fluisce nel PCI entrando a 
far parte del gruppo dei con
siglieri regionali comunisti. 

Il Comitato regionale vene 
to del PCI si è riunito sabato 
scorso a Venezia per la nomi
na nel Comitato regionale 
stesso, dei compagni Dome
nico Ceravolo. già segretario 
della Federazione del PSIUP 
di Padova e membro della 
direzione nazionale: Roberto 
Scalabrin già segretario re
gionale veneto del PSIUP e 
membro della direzione na
zionale: Roberto Bolis. già se-
CTetario della federazione del 
PSIUP di Treviso e membro 
del Comitato Centrale: sen. 
Di Prisco, già membro del 
CC. F^cchlnelli. segretario del 
la CDL di Padova: Puoillo 
già secretarlo della Federa
zione del PSIUP di Vicenza 
e membro del CC: Gelindo 
Paggiok) già membro del Co-
miUto direttivo del PSIUP 
di Rovigo. 

H - Comitato regionale ha 
poi proceduto alla nomini dei 
compagni Ceravolo e Scala
brin nel Comitato direttivo 
regionale e alla cooptazione 
nplla segreteria regionale del 
PCI 

I compagni del Comitato fe
derale e della Commissione 
federale di controllo di Mo
dena hanno accolto sabato 
scorso 1 compagni del PSIUP 
chiamati a far parte deell 
organi dirieentl della Federa 
zlone comunista modenese. Il 
CF ha deciso di cooptare tre 
dici compagni provenienti dal 
PSIUP- Graziano Cremonlnl. 
Vares Bassoli: Dante Bizi. 
Paolo Caopi. Franca Foresti. 
Ag'de Oelattl. Cesidio Lanza. 
Gabriele Longobardi. Pierlui
gi Nat<tlini. Gabriella Serri. 
Dezlo Termanlnl. Franco Van-
del». Oreste Zurlinl. La CFC 
ha deciso Inoltre di cooptare 
1 compagni Cesare Candini. 
Umberto Medici. La CFC ha 
eletto il compagno Cesare 
Candini a far parte della Pre
sidenza. Il CF e la CFC han
no eletto il compagno Grazia
no Cremonlnl nella segreteria 
e nel Comitato direttivo della 
Federazione. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24. 

Il consiglio dei ministri ha 
approvato ieri una serie di 
provvedimenti che riguardano 
la facoltà di architettura. La 
decisione è seguita dopo gli 
incontri che il comitato tecnico 
che regge da sette mesi la fa
coltà ha avuto con il ministro 
nei giorni scorsi. 

Due sono le misure contenute 
nel provvedimento governativo: 
1) per i corsi dichiarati non 
validi dalle autorità accademi
che. gli studenti possono modi
ficare il loro piano di studio 
per l'anno in corso; 2) per 
l'anno accademico prossimo, gli 
studenti stessi possono fruire 
dell'assegno di studio anche se 
non hanno completato, a causa 
dell'invalidazione dei corsi, il 
numero richiesto di esami. In 
tal modo, afferma il comuni
cato diramato al termine della 
riunione, non si farà pesare su
gli studenti responsabilità altrui 
che sono al vaglio delle compe
tenti valutazioni accademiche, 
amministrative e anche penali. 

Il governo fa quindi proprie 
le posizioni già espresse dal 
prof. Beguinot. con cui si è 
spesso identificato l'intero co
mitato tecnico e cerca di por
tare avanti una linea che non 
riesce a nascondere il maldestro 
tentativo di dividere gli studenti 
dai docenti per far fronte alla 
crescente mobilitazione dell'in
tera facoltà contro questa ge
stione autoritaria e repressiva. 

Il provvedimento di ieri sot
tolinea la pesantezza dell'at
tacco che viene portato alla fa
coltà di cui si cerca di distrug
gere ogni fermento innovatore 
e ogni spirito democratico. Dopo 
l'annullamento e la sospensione 
di moltissimi corsi di insegna
mento. ecco la minaccia aperta 
nei confronti dei docenti di san
zioni, come dice il comunicato 
governativo, amministrative e 
penali. 

Le misure « a favore » degli 
studenti rivelano un preciso ca
rattere strumentale non avendo 
alcun senso permettere di modi
ficare a fine anno accademico 
un piano di studi già approvato 
dal consiglio di facoltà. Le mi
sure gravissime prese dal go
verno sono in realtà un nuovo 
attacco alle posizioni dei docenti 
democratici. 

Ieri un comunicato dei docenti 
respingeva le argomentazioni 
del prof. Beguinot che tende
vano a scaricare sugli stessi do
centi il peso delle responsabilità 
della crisi di architettura, oggi 
queste stesse posizioni sono fat
te proprio dal governo. Fra 
l'altro le misure annunciate 
contraddicono apertamente l'im-

Riunione al CIP 

Si progetta 
l'aumento 
del prezzo 

del gas 
Il forte rincaro 
degli alimentari 

La Commissione centrale 
prezzi, organo del ministero del
l'Industria. si riunisce oggi per 
esaminare « un nuovo metodo 
di determinazione del prezzo 
del gas » che implica, rileva 
una nota sindacale, un aumento 
dei prezzi. L'organo ministe
riale replica indignato che si 
tratta di valutazioni « scientifi
che e tecniche * come se non 
esistessero precedenti, tipo la 
ristrutturazione delle tariffe 
telefoniche. Anche la SIP. con 
l'appoggio degli organi tecnici. 
ha sostenuto a lungo che le 
modifiche al sistema tariffario 
telefonico erano neutre truffan
do deliberatamente l'opinione 
pubblica come si è appreso, poi. 
dalla parola stessa di un mi
nistro delle Poste. 

La riforma tecnica contrab
banda un aumento dei prezzi e 
l'abitudine a queste manovre. 
evidentemente sollecitate e prò 
tette in sede politica, è tanta 
che non si conosce più limiti. 
Infatti la mancata accettazione 
degli aumenti ha indotto la SIP 
a non insistere per la modifica 
del sistema tariffario quando è 
abbastanza ovvio che le due ope
razioni sono indipendenti l'una 
dall'altra e si prestano a valu
tazioni diverse. 

Per il gas è la stessa cosa: 
se di un metodo soltanto si 
tratta dichiarino subito i ven
ditori di gas che non intendono 
chiedere aumenti. Il fatto è 
che hanno già detto e sostenuto 
il contrario 

Nella polemica sul prezzi si 
è insento ieri un piccolo alto
parlante della Confindustria e 
degli ambienti bancari, una co-
sidetta « associazione dei ri
sparmiatori ». per sostenere che 
occorre aumentare le tariffe 
pubbliche., per pagare regolari 
dividendi ai possessori di azioni 
Dove sta scritto che servizi pub
blici debbono essere soggetti al
l'investimento privato? Eviden 
temente le comode gestioni tino 
SIP. attraverso le quali è stato 
rifilato all'utente ogni genere di 
fregatura, hanno viziato Tarn 
biente. 

E' un fatto che gli ultimi in
dici ISTAT dei prezzi indicano 
già allarmanti spinte in settori 
vitali della spesa familiare, con 
Vi'r di incremento per i pro
dotti agricoli ed il 4.7% dei beni 
di consumo in generale, per cui 
più attuale che mai è il blocco 
delle tariffe pubbliche. Certo. 
il blocco richiede una revisione 
dei metodi di gestione ed investi
mento delle imprese di servizio 
pubblico; ma e proprio questo 
che bisogna discutere. 

pegno che il ministro Scalfaro 
aveva preso di indire nei pros
simi giorni un incontro fra stu
denti docenti e confederazioni 
sindacali sui problemi della fa
coltà. 

Il provvedimento assume quin
di un carattere provocatorio 
inaccettabile nei confronti di 
questo impegno e rilancia la 
campagna di diffamazione men
tre governo e autorità accade
miche rifiutano ancora una volta 
la strada del confronto aperto 
e democratico con tutte le com
ponenti attive della scuola sui 
contenuti della didattica, della 
organizzazione dello studio nella 
facoltà. 

I docenti nel loro comunicato 
osservano che le ragioni ad
dotte per la sospensione e lo 
annullamento dei corsi sono pre
testuose e aleatoria pare la ve
rifica dell'aderenza dei conte
nuti degli insegnamenti ai titoli 
degli stessi. Una simile |.osi-
zione nella realtà si pone come 
uno strumento pesantemente re
pressivo e lesivo della libertà 
di insegnamento e tale da costi
tuire un pesante ricatto contro 
qualsiasi tentativo di rinnova
mento della scuola. 

Ieri prima che si diffondesse 

la notizia dei provvedimenti go
vernativi che ricalcano le posi
zioni assunte dal Beguinot a no
me del comitato tecnico (e che 
già hanno visto la reazione nega
tiva di un membro dello stesso 
comitato, il prof. Ciribini elu
si è dimesso), si è tenuta ad 
Architettura un'assemblea gene
rale anche degli studenti 

Ieri è stato eletto anche il 
nuovo rettore del politecnico. Si 
tratta del proL Luigi Dadda che 
succede al prof. Carassa Daddn 
ha 49 anni e ricopre dal 19S0 
la cattedra di elettrotecnica al
la facoltà di ingegneria, e ha 
svolto insegnamenti nel campo 
degli impianti elettrici per la 
aeronautica, delle comunicazioni 
elettriche e dell'elettronica ap
plicata. dei calcolatori elettro
nici e dei sistemi per la elabo
razione delle informazioni. Fu 
Dadda a volere il famoso calco
latore elettronico e da tempo 
si batte per la creazione della 
cosidetta banca di dati cara al 
presidente della regione Bassetti. 
Dadda è un « tecnico » gradito 
alla grande industria che è pa
drone del Politecnico, garante 
della « scientificità » e soprat
tutto della « non politicizzazio
ne » degli studi. 

A Taranto proteste 
nelle fabbriche contro 

le violenze fasciste 
TARANTO, 24. 

Viva e profonda Indignazio
ne ha suscitato in città 11 vi
le attentato fascista contro la 
sezione del PCI « Unità » nel
la tarda serata di sabato. 

Ferma è stata la risposta 
che è venuta dalle fabbrlcne 
di Taranto. Folte delegazioni 
di lavoratori dei consigli di 
fabbrica dell'ASGEN. CIMI, 
JEMSA, SIMI. Grandis, OMJ. 
COMET, ORNIT. SITEL, e 
MONSIDER, aziende operanti 
all'interno dell'area industria
le si sono recate nella matti

nata di oggi in Prefettura oer 
elevare la loro protesta 

In un comunicato reso alla 
fine della riunione, i consigli 
di fabbrica rendono noto che 
hanno invitato « le autorità di 
polizia, la magistratura e 11 
governo a voler mettere in 
pratica le più energiche misu
re tese a stroncare queste ma
nifestazioni dì rigurgito fasci
sta». «Di fronte alla r a r e f a 
di Iniziative concrete — conti
nua Il comunicato — i lavora
tori di Taranto sapranno m*»t 
tere in atto le più °nergi'!io 
e dure risposte ». 

La graduatoria tra le Federazioni 

Sottoscritto 1 miliardo 
e 23 milioni di lire 

Elenco delle somme ver
sate all'amministrazione al
le ore 12 di sabato 22 luglio 
per la sottoscrizione della 
stampa comunista: 

Federaz. Somme To 
raccolte 

Gorizia 8.275.000 91,9 
Modena 111.500.000 79,6 
Crema 5.917.500 78,9 
Imola 15.200.000 69 
Bologna 120.000.000 55,8 
Cremona 11.000.000 55 
Massa C. 6.473.190 53,9 
Varese 15.500.000 51.6 
Biella 8.000.000 50 
Reggio E. 59.487.000 49,5 
Ravenna 37.000.000 43,5 
Ferrara 30.202.500 43,1 
Pesaro 15.000.000 42,8 
Brescia 18.000.000 41,3 
Milano 72.000.000 40 
Prato 14.000.000 4C 
Nuoro 1.980.000 40 
Campobasso 1.487.500 37,1 
Torino 32.750.000 35,3 
Forlì 18.200.000 35 
Cagliari 3.497300 34,9 
Caserta 4.482.750 34,4 
Palermo 10.300.000 34,3 
Sassari 2.400.000 34,2 
Taranto 4.600.000 34 
Cuneo 2.300.000 34 
Carboni a 2.040.000 34 
Aquila 1.981.900 33 
Pavia 12.457.350 32,7 
Bolzano 1.300.000 32,7 
Aosta 1.938.750 32,3 
Savona 9.647300 32,1 
Pisa 18.240.000 32 
Vicenza 3.850.000 30,8 
Pistoia 11.000.000 30,5 
Bergamo 4.320.000 30,3 
Siena 18.000.000 30 
Terni 6.300.000 30 
Como 3.900.000 30 
Viareggio 3.300.000 30 
Verbania 3.305.000 30 
Vercelli 3.000.000 30 

- Matera 2.250.000 30 
Belluno 1.800.000 30 
C. D'Orlando 1.800.000 30 
Tempio 900.000 30 
Iscmia 587300 29,3 
Mantova 12.115.000 28,8 
Lucca 1.137300 28,6 
Firenze 36.400.000 28 
Arezzo 10.375.000 27,6 
Grosseto 8.300.000 27,6 
Rimini 6.147.500 27,3 
Siracusa 2345.000 26,9 
Padova 6.000.000 26,6 
Treviso 3.500.000 25,9 

GRADUATORI; 
Regioni "" 
Regioni 'e 
EMILIA 523 
LOMBARDIA 39,1 
MOLISE 37,1 
FRIULI VENEZIA G. 33,3 
SARDEGNA 32,7 
AOSTA 32,3 
PIEMONTE 32,1 
TOSCANA 29,9 
MARCHE 26,6 

A TUTTE LE 
Il 29 oiglio si conclude la 

seconda tappa della gara di 
emulazione, fra tutte le Fe
derazioni che a questa data 
avranno raggiunto o supe
rato il 30 per cento del pro
prio ob:cttivo. verranno sor
teggiati i seguenti premi: 
5 automobili; 42 viaggi a 
Mosca; I ciclostile elettrico; 

Parma 
Novara 
La Spezia 
Crotone 
Foggia 
Livorno 
Reggio C. 
CATANIA 
Rovigo 
Ascoli P. 
Udine 
Alessandria 
Trieste 
Enna 
Genova 
Verona 
Agrigento 
Asti 
Potenza 
Lecce 
Macerata 
Fermo 
Sondrio 
Venezia 
Avezzano 
Messina 
Piacenza 
Pordenone 
Trento 
Rieti 
Teramo 
F tosinone 
Latina 
Oristano 
Napoli 
Ancona 
Trapani 
Chieti 
Viterbo 
Lecco 
Roma 
Cosenza 
Imperia 
Caltanissetta 
Catanzaro 
Bari 
Avellino 
Brindisi 
Salerno 
Ragusa 
Benevento 
Perugia 
Pescara 
EMIGRATI 
Federaz. PCI: 
Lussemburgo 
Stoccarda 
Zurigo 
Ginevra 
Belgio 
Varie 

9.510.000 
4.296.250 
8.625.000 
2.087300 
7.147.500 

13.623.780 
2.217.500 
5.607.900 
5.017.500 
1.650.000 
3.085.000 
8.003.750 
4.000.000 
1.500.000 

20.000.000 
3.700.000 
3.003.800 
1363.750 
2.630.000 
1.920.000 
1.985.000 
1.585.000 

615.000 
5350.000 

657.500 
1.945.300 
3.130.000 
1.297.509 

650.000 
800.000 

2.537.500 
2.032300 
2.012300 

617300 
8.388.975 
4.125.000 
1.950.000 
1.050.000 
1.795.000 
1.450.000 

17352300 
1.727300 
1.716.650 
1.439.400 
1.415.000 
4.867.500 
1.062.500 
1.682.500 
2.060.000 
1.214.400 

702300 
3.092.450 
1.375.000 

500.000 
462300 

1.000.000 
500.000 
330.000 
337.200 

TOTALE 1.023.048.545 

\ REGIC 3NAL 
TRENTINO A. ADIGE 
VENETO 
LUCANIA 
SICILIA 
LIGURIA 
PUGLIA 
CALABRIA 
UMBRIA 
CAMPANIA 
ABRUZZO 
LAZIO 

FEDERAZIONI 

25.7 
25,2 
24,6 
24,5 
23,8 
23,5 
23,3 
22,4 
22,3 
22 
21,2 
21,1 
21 
20,8 
20.5 
20.5 
20 
19,7 
19.4 
19,1 
18,9 
18,1 
18,6 
18,5 
18,2 
18,5 
17,3 
17.3 
16,2 
16 
15,8 
15.6 
15.4 
15.4 
15,2 
15 
15 
15 
U.9 
14,8 
14.6 
14.8 
14,3 
14,3 
14.1 
13,3 
13,3 
12,9 
124 
« 4 
10.1 
10.S 
9.1 

40 
28.4 
25 
25 
13,2 

E 
24.4 
U I 
234 
23 
22,2 
19.7 
18.6 
18,4 
16,9 
15,9 
I M 

5 proiettori 16 mm.; 100 ab
bonamenti semestrali a «Ri 
nasci'a >: 300 abbonamenti 
semestrali del venerd 
l'c Unità ». 

al-

Invitiamo tutte le organiz
zazioni a inviare entro ve
nerdì 28, presso l'ammini
strazione centrale del par-
tito, la somme raccolte. 


